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mizzati e non ben controllati; l’ impiego di sostanze tossiche e nocive in cicli
di produzione con il  rilascio volontario o involontario di  sostanze nocive
nell’ambiente;  la  messa  sul  mercato  di  prodotti  non  controllati  che
contengono  sostanze  tossiche.  La  difesa  contro  il  rischio  chimico  si
concretizza nelle seguenti azioni:
1)  rivedere  la formazione di base degli operatori chimici con introduzione
dello studio dei principi etici per gestire le attività chimiche nella società e
delle tecniche di indagine per il riconoscimento delle sostanze tossiche; 
2)  sviluppare  a  livello  nazionale,  almeno  per  gli  europei,  la  normativa
REACH per portare sul mercato prodotti più sicuri;
3) maggiore controllo  della produzione e degli scarichi dei rifiuti presso le
industrie, gli ospedali, i centri di raccolta;
4) maggior controllo  nell’uso dei prodotti chimici soprattutto di quelli che
hanno un uso dispersivo come quelli per l’agricoltura;
5) massima diffusione  dell’informazione sul buon uso della Chimica presso
l’opinione pubblica. 

Per minimizzare il rischio dei prodotti chimici sono state realizzate delle
convezioni  universali  e  direttive  e  normative  europee.  Le  convenzioni
internazionali  nel  settore  chimico  sono quelle  più  accettate  dalle  diverse
nazioni  e  sono un  esempio  dell’accordo universale  dei  popoli,  perché  le
attività chimiche, condotte in maniera non corretta, realizzate in regioni di
un singolo paese, possono avere effetti negativi su tutto il mondo, ma anche
sono una chiara rappresentazione della dualità della chimica. Alcune delle
legislazioni  universali  che  coinvolgono  la  chimica  sono:  il  protocollo  di
Montreal  sul  bando  delle  sostanze  che  alterano  lo  strato  di  ozono  nella
stratosfera;  la  convenzione  di  Stoccolma  sul  bando  dei  POP (Persistent
organic pollutants) che migrano dai paesi più caldi al Polo Nord e al Polo
Sud; la convenzione di Parigi sul bando delle armi chimiche; la convenzione
di  Rotterdam sul  PIC (prior  informed consent)  ossia  sull’obbligo di  dare
informazioni sull’uso sicuro nella vendita di composti tossici, in gran parte
pesticidi  soprattutto ai  paesi  invia di  sviluppo;  il  protocollo di  Kyoto sul
bando dei gas serra (CO2, CH4 etc.) sostituito recentemente dagli accordi
della Cop21; il Sistema GHS sulla classificazione, etichettatura e trasporto
delle sostanze chimiche. Fra le molteplici legislazioni europee per diminuire
il rischio connesso con i prodotti chimici ci sono: le “Seveso”, la Direttiva
biocidi, il regolamento REACH e diverse altre direttive. 

Il protocollo di Montreal 
Il  protocollo di  Montreal  (1)  per  la messa al  bando di  alcuni  gas  che

distruggono  lo  strato  di  ozono  presente  nella  stratosfera,  fenomeno  e
sostanze  che  lo  provocano  scoperte  da  Crutzen,  Molina  e  Rowland  che
hanno  preso  il  premio Nobel per la chimica nel 1996. Lo strato di ozono si 
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trova da 10 a 50 km di distanza dalla terra e l’ozono serve nella stratosfera
per ridurre le radiazioni UV che se arrivano sulla terra provocano il cancro.
Le sostanze che distruggono l’ozono contengono cloro o bromo che formano
nella stratosfera radicali che lo distruggono con reazioni a catena (bastano
pochi radicali). Il protocollo è entrato in vigore il  1º gennaio 1989, fino ad
oggi 197 nazioni, praticamente tutte hanno ratificato la convenzione. L'ex
segretario dell'ONU Kofi Annan ebbe a dichiarare in proposito: Si tratta di
un  esempio  di  eccezionale  cooperazione  internazionale:  probabilmente
l'accordo tra nazioni più di successo. 

I Gas che distruggono l’ozono sono i CFC (refrigeranti) CFCl3, CF2Cl2,
C2F3Cl3,  C2F4Cl2,  C2F5Cl,  gli  Halons (gas estinguenti) CF2BrCl, CF3Br,
C2F4Br2 CCl4 e  CCl3CH3 solventi  per pulire,  CH3Br fumigante usato in

agricoltura. Il  protocollo ha avuto un gran successo, infatti  attualmente il
98% di  queste  sostanze è  stato eliminato dal  mercato,  nonostante  questo
successo, a causa delle emissioni del passato lo strato di ozono nelle zone
non polari sarà ripristinato ai valori del 1980 solo nel 2030-2040, nelle zone
dell’antartico  nel  2045  e  nell’artico  nel  2060.  Comunque  si  calcola  che
l’eliminazione di questi gas abbia già evitato la morte per cancro a decine di
milioni di persone nel mondo.

La dualità della chimica si evidenzia nella presenza di aspetti positivi e
negativi  delle  sostanze  coinvolte  in  questa  convenzione.  L’ozono  è  utile
nella  stratosfera,  è  utilizzato  in  campo  medico  in  ortopedia  come  antin-
fiammatorio, ma è negativo nella troposfera, infatti deve essere eliminato in
quanto  reagisce  con  le  sostanze  organiche  presenti  formando  sostanze
tossiche ed inoltre l’ozono è corrosivo e irritante per le vie espiratorie, per
questo è poco utilizzato nelle sintesi chimiche. Inoltre i gas banditi dal loro
utilizzo sulla terra perché distruggono lo strato di ozono nella stratosfera,
nella  troposfera  hanno  diversi  aspetti  positivi:  sono  non  tossici,  non
corrosivi, non infiammabili, stabili quindi sarebbero ideali per gli usi ai quali
erano  destinati,  se  non  migrassero  nella  stratosfera  dopo  il  loro  uso,  a
seguito della loro volatilità e stabilità. 

La convenzione di Stoccolma
La convenzione di Stoccolma (2) sui Persistent Organic Pollutants(POP),

che  obbliga  di  eliminare  dal  mercato  alcune  sostanze  chimiche  in
commercio  che  rimangono  nell’ambiente  per  lungo  tempo  inalterate,
migrano dai paesi caldi ai paesi freddi e si accumulano in questi territori nei
tessuti grassi degli uomini ed animali. La convenzione firmata nel 2001 con
187 stati è entrata in forza nel 2004 con 12 sostanze, mentre altre 9 sono
stare aggiunte nel 2009. Queste sostanze che devono scomparire dalla faccia
della  terra  sono  organo-alogenate  (pesticidi),  bromo-organiche  (additivi
antifiamma), policlorobifenili (isolanti industriali), diossine e furani (prodot-
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civili,  dalla  necessità  che  ci  sia  percezione da  parte  degli  studenti,  degli
educatori e del mondo scientifico del rischio posto dal non uso corretto dei
prodotti  chimici,  non  solo  per  quanto  riguarda  la  produzione  di  armi
chimiche, ma anche per i problemi legati alla sicurezza dei processi e dei
prodotti  e  di  tutta  la  catena  produttiva.  Tutti  questi  aspetti  trovano  una
soluzione  ideale  nella  collaborazione  fra  IUPAC (International  Union  of
Pure and Applied Chemistry) e l’OPCW e nella realizzazione di attività in
comune. La convenzione sulla proibizione delle armi chimiche, ha avuto una
forte ricaduta sulla diffusione della cultura chimica in tutto il mondo e sulla
produzione  mondiale  dei  composti  chimici.  Le  armi  chimiche  che  sono
sostanze chimiche di  sintesi  e tutte presentono tossicità acuta e proprietà
fisiche ottimali per la loro facile dispersione nell’ambiente, sono anche tra
gli inquinanti più pericolosi che si possono incontrare in attività per scopi
pacifici in una produzione chimica e in un laboratorio di ricerca. 

La convenzione di Kyoto 
La convenzione  di  Kyoto  (5)  aveva  come obiettivo  la  riduzione  delle

emissioni di gas serra per fermare i cambiamenti climatici. I gas serra sono
CO2,  CH4[F1],  N2O,  HCFs  -idrofluorocarburi-PCFs  -  perfluorocarburi-
(perfluro  metano  e  esafluoroetano)  SF6  (come  isolante  elettrico  in
applicazione di alto voltaggio).

Il protocollo di Kyōto è stato sottoscritto a Kyoto nel 1997 da più di 160
paesi  è  entrato  in  vigore  nel  2005 e  riguarda  le  emissioni  dei  gas  serra
elencati  ritenuti  responsabili  del  riscaldamento  globale  del  pianeta  ed  è
terminato nel  2013.  Nel  2015 si  è  tenuta  la  Cop21 (6)  alla  quale  hanno
partecipato196 nazioni dove si è concordato di proseguire gli obiettivi della
convenzione di Kyoto di diminuire le emissioni nei gas serra nei prossimi
anni per contrastare i cambiamenti climatici . 

Le emissioni  di  gas  serra  sono:  emissioni  di  CO2 nella  produzione  di
energia  elettrica,  nei  trasporti  e  riscaldamento  domestico;  emissioni
fuggitive di CH4 in miniere di carbone, in estrazione di petrolio e di gas
naturale, emissioni di CO2, N2O e SF6 nell’industria; emissioni di CH4 in
agricoltura e in allevamento animali; emissioni di CO2 e CH4 in miniere di
carbone, in pozzi di estrazione di petrolio e di gas naturale ; emissioni di
CO2 e CH4 nella distruzione di rifiuti.

Criteri di condotta e principi etici 
La IUPAC (7,8) (International Union of Pure and Applied Chemistry)  ha
presentato  un  Codice  di  Condotta  raccomandando  a  tutti  quelli  sono
coinvolti nel settore chimico di rivedere il loro codice etico o svilupparne di
nuovi per promuovere l’uso sicuro dei prodotti chimici e verificare se questi 
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Chiunque si dedichi oggi alla ricerca scientifica si trova a confrontarsi con
un’esigenza  sempre  più  sentita  di  diffusione  della  conoscenza,  di  circo-
lazione delle idee, di facile accesso all’informazione, di visibilità dei risultati
ottenuti. 

Il  rapidissimo, in alcuni campi addirittura vorticoso, avanzamento della
ricerca scientifica e la conseguente crescita del numero delle pubblicazioni
rende indispensabile al ricercatore, in un mondo in cui la competizione si fa
ogni giorno più serrata, avere facile e pronto accesso a tutto ciò che viene
pubblicato.  Al  tempo  stesso  egli  pretende  di  raggiungere  rapidamente  e
capillarmente  un  numero  sempre  più  vasto  di  altri  ricercatori  che  si
occupano dei suoi stessi temi di ricerca, o di temi a essi correlati, in modo da
far  conoscere  e  affermare  le  sue  idee  e  i  suoi  risultati.  Competizione  e
collaborazione sono due facce di una stessa medaglia - il progresso della
scienza - ed entrambe richiedono una capacità di comunicazione sempre più
dinamica e pervasiva. 

A questo primo aspetto  si  affianca l’esigenza divulgativa di  portare  la
conoscenza  scientifica  fuori  dalla  ristretta  cerchia  degli  specialisti  e  di
tradurre e rendere accessibili a un pubblico vasto i temi complessi che gli
scienziati affrontano e le loro scoperte, così da creare curiosità e interesse
attorno al mondo della ricerca. I ricercatori possono in tal modo non solo
rispondere a un desiderio sempre più esteso di informazione e cultura ma
anche diffondere la consapevolezza che la scienza è una risorsa strategica
per  il  nostro  futuro  nella  quale  è  utile  investire  risorse  economiche  e
intellettuali, certi che il ritorno sarà maggiore dell’investimento.

Ma  c’è  un  terzo  e  più  importante  aspetto:  l’esigenza  etica  di  rendere
facilmente e gratuitamente disponibili a tutti i risultati dell’attività di ricerca,
soprattutto quando questa è finanziata con danaro pubblico, perché tutti li
possano  conoscere,  utilizzare,  verificare  anche  quando  dispongono  di
limitate risorse economiche.

In risposta a tutte queste esigenze è nata l’idea dell’open access cioè del
libero  accesso  in  rete  a  tutte  le  pubblicazioni  scientifiche,  idea  che  si  è
rapidamente tradotta in una serie di azioni e strategie politiche, incoraggiate
soprattutto dalla Commissione Europea che ha visto nella rapida diffusione
delle idee  e delle conoscenze  il mezzo più efficace per favorire una crescita

 

M aria 

  

Rosaria 

 

Tiné 



Open access per una scienza inclusiva48 Open access per una scienza inclusiva48 Open access per una scienza inclusiva48



Open access per una scienza inclusiva48 Open access per una scienza inclusiva48 Open access per una scienza inclusiva48 49Open access per una scienza inclusiva 49Open access per una scienza inclusiva 49Open access per una scienza inclusiva



Open access per una scienza inclusiva50 Open access per una scienza inclusiva50 Open access per una scienza inclusiva50

Al  contempo  consentono  ora  il  self-archiving, vincolato  ad  opportune
condizioni: in genere si consente che il pre-print di un articolo già accettato
dalla rivista possa essere depositato dall’autore in repositories istituzionali,
mentre  il  testo pubblicato  dalla  rivista  vi  può essere  depositato dopo un
periodo  di  embargo  che  si  può  accorciare  pagando  una  quota  fissata
dall’editore.

D’altra  parte,  la  Raccomandazione prevede  l’obbligo  di  deposito  in
repositories on-line istituzionali,  disciplinari  o centralizzati,  anche per gli
articoli  immediatamente accessibili  secondo la via  aurea.  In ogni  caso la
versione depositata dell’articolo deve essere una copia elettronica, machine-
readable, di  quella  pubblicata  o  del  manoscritto  finale  accettato  per  la
pubblicazione.  I  depositi  possono  essere  archivi  on-line istituzionali,
disciplinari  o  centralizzati.  Questo  obbligo  risponde  alla  preoccupazione
della Commissione di garantire la conservazione a lungo termine dei risultati
della  ricerca,  finora  affidato  alle  biblioteche.  Il  passaggio  dalla
pubblicazione cartacea a quella digitale apre infatti scenari delicati e nasce la
necessità  di  salvaguardare  la  conservazione  dell’informazione  scientifica
con sistemi efficaci nel tempo. 

Occorre  innanzitutto  garantire  la  conservazione  dell’hardware  e  del
software necessari per leggere le informazioni in futuro, oppure assicurare la
migrazione dei dati verso i nuovi ambienti hardware e software. Occorre poi
sostenere le infrastrutture elettroniche su cui poggia il sistema di diffusione
dell’informazione scientifica affinché possano sostenere tutto il ciclo di vita
dei  dati:  la  loro  acquisizione,  l’ordinamento,  l’autenticazione,  l’integrità,
fino  alla  questione  cruciale  del  loro  reperimento.  Sarebbe  infatti  inutile
conservare  una  gran  massa  di  informazione  scientifica  se  poi  non  fosse
facile  ritrovarla  rapidamente  così  da  poter  costruire  su  di  essa  ricerche
nuove, evitando il rischio di duplicazioni.

Anche  in  Italia  il  dibattito  tra  i  soggetti  interessati  all’open  access è
vivace e costruttivo. Il Consiglio Universitario Nazionale, la Conferenza dei
Rettori, gli Enti di Ricerca, l’Associazione dei Bibliotecari, l’Associazione
degli  Editori  e singoli  autorevoli  esperti  hanno espresso il  loro parere in
svariati e articolati documenti5. 

Le raccomandazioni della Commissione sono state recepite interamente
nel  documento MIUR Horizon 2020 Italia6 e, in parte, nella legge 112/2013

5.  Dichiarazione  congiunta  CRUI-CUN su:  L’Accesso  Aperto  alle  Pubblicazioni
Scientifiche, Roma gennaio 2014
https://www.cun.it/uploads/4913/dichiarazione_congiunta_cruicun_openaccess.pdf?
v=a72db6e
6. MIUR Horizon 2020 Italia Marzo 2013
https://www.researchitaly.it/uploads/50/HIT2020.pdf
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